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Beati quelli che, senza aver visto, crederanno

Canto di esposizione
Introduzione

S. 
Al Cristo risorto, vittima pasquale,
presente tra noi nel suo corpo glorioso,
offriamo la nostra lode e la nostra adorazione.
T. 
Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

S. 
O Agnello immolato, 
che hai liberato tutto il gregge,
o innocente che ci hai riconciliati col Padre.
R. 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo.
S. O autore della vita, 
che hai affrontato la morte e l’hai sconfitta,
che eri morto e ora vivi per sempre. R.
S. O Signore risorto, nostra speranza,
che ci precedi nel cammino della vita
e ci introduci nel regno del Padre. R.
Silenzio di adorazione personale

Invocazione dello spirito santo


Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.

Colletta

Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati a una speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio, accresci in noi, sulla testimonianza degli Apostoli, la fede pasquale, perché aderendo a lui pur senza averlo visto riceviamo il frutto della vita nuova. Per il nostro Signore...
Amen
In Ascolto della Parola di Dio
Alleluia
Dal vangelo secondo Giovanni (20,19-31)

Beati quelli che senza aver visto crederanno
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse:  «Pace a voi!» . Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo:  «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi» . Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse:  «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi» . 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli:  «Abbiamo visto il Signore!» . Ma egli disse loro:  «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò» . 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse:  «Pace a voi!» . Poi disse a Tommaso:  «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!» . Rispose Tommaso:  «Mio Signore e mio Dio!» . 

Gesù gli disse:  «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!» . 

Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. 
Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. 
Fermati sul brano evangelico e medita l’episodio narrato da san Giovanni:

· È un richiamo a vivere quella fede pasquale su cui si fonda la comunità cristiana. L’episodio di Tommaso e la «beatitudine» di coloro che crederanno pur non avendo visto, insegnano che è giunto il momento di credere a partire dalla testimonianza della Chiesa, dall’incontro settimanale, domenicale, con il Risorto presente nella Chiesa, nella Parola, nel Pane spezzato, nello Spirito anziché nell’esperienza “carnale” del vedere e del toccare fisici.
· Dalla fede pasquale scaturisce anche la missione dei discepoli di Gesù: è un invio guidato e animato dallo Spirito; un invio fatto per radunare tutti in un solo popolo, per annunciare la pace, la gioia... E' una chiamata a collaborare con lo Spirito, sempre e dovunque, per diffondere la riconciliazione e la pace realizzata da Cristo con la sua vittoria sul male e sul peccato. 

3. 
Rifletti sulla tua vita:

· Come vivi l’incontro settimanale con Gesù risorto? Quali sono i dubbi che porti in cuore?
· Ripeti interiormente la professione di fede di Tommaso: “Mio Signore e mio Dio”. E lascia risuonare dentro di te, rivolte a te personalmente, le parole di Gesù: “Tu sei beato a credere in me senza avermi visto”.

5. 
Esprimi un proposito di impegno concreto per vivere in modo più profondo il tuo incontro settimanale con Gesù risorto.
Canto meditativo
Preghiera comunitaria
Seguiamo l’esempio della prima comunità cristiana che pregava con un cuore solo e metteva in comune ricchezze e povertà. Presentiamo al Signore Gesù le necessità di tutti. Preghiamo insieme e diciamo: 
Fonte della pace, ascoltaci. 

Signore Gesù, manifestandoti risorto ai tuoi amici, tu hai dato loro la pace. A noi, che crediamo nella tua risurrezione, dona oggi la pace e la gioia. Tu che vivi nei secoli dei secoli.

Amen.
Canto eucaristico, offerta dell’incenso e incensazione
Preghiera 

Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, 
i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! 
Rimani con noi! 
Amen.

Canto di lode
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